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Gli è certo, che di niuna altra cola debbano edere più 
H folleciti coloro , ai quali è affidata 1’ iftruzione della 
Gioventù in qualunque arte, o fcienza ; che di ri¬ 
durre alla maffima femplicità, e chiarezza i primi elementi 
di effie, e di ben guardarli, che quelli fiano per avventura 
men che fani, e perfetti. I principi foverchiamente compli¬ 
cati, e difficili o generano faftidio nell’animo dei Giovani 
impazienti di lor natura, e che aborrono la fatica, e la 
feria meditazione ; o avvilirono gli ingegni, quando ave- 
rebbero bifogno, che altri gli eccitale, e gli conducete, 
direi quali per mano, alla cognizione delle cofe. Così, fe 
alcun vizio fin da principio elfi contraggano, o non fanno 
difpogliarfene dipoi, perchè nelle menti ancor tenere fanfi 
Tempre più forti, e più profonde le prime impreffioni, o 
fe pure gli riefee di fpogliarfene, ciò non avviene, che a 
difpendio di quei maggiori, e più rapidi progredì che avreb¬ 
bero forfè fatti, quando non fodero dati nella neceffità di di- 
fimparare ciò , che malamente apprefero, e di apprendere 
un altra volta più fani precetti. Quindi è, che Timoteo 
famofo fuonatore di Tibia, riputandoli il folo di tutta la 
Grecia, che polfedelfe a fondo le Teorie del fuo Idrumen- 
to, efigeva doppia mercede da quei Difcepoli, che erano 
dati fotto la difciplina di altro maedro; e Quintiliano nella 
educazione del giovine Oratore combatte l’opinione di co¬ 
loro , che affidavano i fanciulli alla cura dei Retori meno 
eccellenti nell’ arte ; perchè fi davano follemente a credere, 
che quelli fi adattalfero meglio alla loro puerile intelligenza. 

Ecco i due oggetti, che ci fiamo prefidi principalmente 
nell’ intraprendere, e publicare quedo nodro Efemplare del 
difegno a prò dei Giovani, che amano d’imparare, e di 
profedare le belle arti. È vero, che lo feopo di effe è l’imita¬ 
zione della natura ; ma vero è altresì, che Ella con molta gelo- 
fia fi fottrae nella maffima parte agli occhi dell’ artefice imperi¬ 
to, e dove fi modra più vifibile, non va mai difgiunta da un 
numero quali infinito di odacoli, che ne rendono dura, ed 
ingrata l’imitazione. Infatti non ci volle meno, che il con¬ 
fo di cento dodici Olimpiadi, perchè la Grecia, con tutto il 
fuo trafporto per le arti, poteffe vantare un Apelle, un Praf- 
fitele. Un intervallo, fe non altrettanto grande, però di due 
intieri fecoli divide Cimabue, e Niccola Pifano da Raffiaelle, 
e da Michelangelo. E come la tardanza di sì fatti uomini, che 
elevarono le arti al colmo della grandezza, prova a maravi¬ 
glia la difficoltà di conofcere a fondo, e di rendere perfetta¬ 
mente la bella natura; così una folla di fervili copifti delle 

Ope- 


f~~ìEux qui font profeffion d'inflruire la jeunejfe dans 
m les Arts et les fciences doivent , a notre avis , en 

'—reduire les premiers élémens a la plus grande darti 
et fmpliciti pojfible , et Je garder furtout de leur donner au- 
cun précepte , s’ils ne font bien purs et exempts de toute erreur. 
En ejfet , fi 3 d’un coté , il efl a craindre , que la compii - 
cation et trop grande dijfculté des principes ne dégoute les 
jeunes gens qui , naturellement diflraits et impatiens , ont 
befoin d’etre encouragés et conduits , pour ainfi dire , par 
la main a la connoiffance des chofes ; de Vautre , il efl 
certain que les faux préceptes font d'autant plus dangereux 
qiiils font dans la jeunejfe une fi forte imprejfion qu elle 
ne s'ejface que rarement , et en y employant un tems precieux 
aux depens de la rapiditi des progrès que l'on auroit fait 
fi l'on avoit dès le commencement appris les veritables re- 
gles. D’après cette maxime Timotie celebre joueur de flute 3 
fe réputant dans la Grece pour le feul qui connut la théorie 
de fon art , exigeoit un doublé falaire de ceux icoliers 
qui avoient dija étudié fous un autre maitre , et Quin- 
tilien dans Veducation du jeune orateur blàme ceux qui con- 
fient les enfans a des Rhéteurs moins excellens far la faujfi 
fuppofition qu ils feront plus a portée , que les grands Mal- 
tré s , de leur foible intelligence. 

Tels font les deux objets dont nous nous femmes principale - 
ment occupò en publiant cet exemplaire de dejfein en faveur 
des jeunes gens qui s’occupent des Arts . Nous favons , que leur 
hut efl bìmitation de la nature ; mais nous Javons aujfi qu elle 
aime a fe cacher aux yeux de l’artifle peu exercé et que 
meme lors qu elle fe rend plus viflble, on rencontre une 
infiniti d’obflacles qui rendent fon ìmitation dure et defa- 
greable . En ejfet , malgré le genie des Grecs pour les arts 
il ne fallut pas moins de cent dou\e Olimpiaaes pour pro- 
duire Apelle et Praxitele , et un efpace de deux fiecles 
entiers fépare en Italie Cimabue et Nicolas Pifano de Ra¬ 
phael et de Michelange . Au refe, cornine le retardement 
de ces epoques dans lejquelles ces grands hommes élevérent les 
arts au plus haut point de grandeur prouve évidemment la 
dijfculté de connoitre a fond et de rendre parfaitement la 
belle nature ; ainfi la foule des ferviles copiftes de leurs ou- 
vrages qui firent tout de fluite decheoir les arts de leur pre¬ 
mière fplendeur, démontre clairement, qu il efl bien plus 
aisé de copier les lmitateurs , que la nature meme . Piu- 
fieurs , a la viriti , nous ont pricidi dans le travail dont 
nous nous occupons, mais nous ne croyons pas , que per- 
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Opere loro, per cui le arti denigrarono fubito dal primo 
fplendore, dimodra ad evidenza elfer di gran lunga più facile 
feguire le altrui imitazioni, che la natura medefima . È vero, 
che molti ci hanno preceduto in quello nodro penderò, ma 
crediamo, che niuno di elh abbia bene adempito al fecondo 
oggetto fopra enunciato , cioè di accoftumare la mano del 
giovine artefice a non imitare, che puri, e perfetti delinea¬ 
menti . Quanti fino a noftri giorni han data opera ad un fi- 
mil lavoro, non han fatto altro, che efibire fe medefimi per 
modello alla Gioventù, e perciò gli efemplari di elfi non 
vanno immuni da quei vizj, dei quali fi veggono infette le 
Opere loro, abbenchè in una qualche parte molto fquifite, ed 
apprezzate. Noi all incontro abbiamo edratto quelli primi Ele¬ 
menti del difegno dai più preziofi Originali, che fono a noi 
pervenuti dalla dotta antichità, i quali devono riguardarli, 
come il completo di tutte le perfezioni, che nello fpazio di 
piu fecoli aveano i Greci oflervato, e fcelto da una natura, 
che l’efercizio principalmente, e il clima rendeva più bella, 
che la noftra non e. Infatti Ovidio, dopo aver defcritte 
parte a parte le bellezze di Cillaro, conchiude, che era po¬ 
co men bello delle llatue più famofe; e Filollrato dice, 
che Neoptolemo fuperava tanto Achille in bellezza, quanto 
le Statue erano più belle, che gli uomini. Che fe poi da 
alcuni ci fi opporrà, che i ritratti non s’ agguagliano per¬ 
fettamente ai loro originali ; fi rifponderà, efier dell’ indole 
della imitazione il rimaner lempre al di fotto del Soggetto 
imitato : ed abbiamo appunto creduto , di dover proporre un 
fine altifiìmo, a cui giungere, perchè fe alle mire l’evento 
non corrifponde, abbiamo almeno la gloria d’elfere andati più 
oltre, che quelli, i quali hanno avuto minore ardimento. 
Sappiano pertanto, di non aver rifparmiato nè cura, nè di¬ 
ligenza, nè fpefa, onde l’opera riufcifle meno imperfetta, che 
folle polhbile : e gli preghiamo di rammentarli, che le (lam¬ 
pe ideile dei più celebri incifori del decimofello fecolo, ci 
Jafciano alcun poco a defiderare dell’ ellrema fquifitezza dei 
loro originali; e ciò non oliarne fono, e faranno fempre , e 
con ragione l’ornamento dei Gabinetti, la delizia degli Ama¬ 
tori delle arti, e l’indruzione degli Artidi. 


fonne ait bien rempli le fecond objet ci-dejfus indiqué , cdui 
d’accoutumer la mairi du jeune artifle a nimìter que des 
Liaits piirs et parfaits . 7 ous ceux , qui jufqu a preferii 
ont donne des ouvrages dans ce genre , noni fait que fe 
donner eux memes pour modéles. a la jeunejfe ; en consé- 
quence leurs exemplaires ont les memes défauts , que leurs 
ouvrages , quoique d'ailleurs tris eftimables . Au contraìre 
nous avons pris ces premiers Elémens de deffein , des 
plus precieux Onginaux , que la docle antiquité nous ait 
tranfmis , et qu on doit les regarder comme la colleclion de tout 
ce que > pendant plufieurs fécles , les Grecs avoient obfervé 
de plus parfait dans une nature , que le climat et l’exer- 
cice furtout rendoit plus belle que la nótre . En ejfet Ovi- 
de apres avoir minutieufement décrit la beauté de Cilla- 
rus, ajoute qu il etoit un peu moins beau , que les (latues 
les plus renommees ; et Philofirate ajfure > que la beauté de 
Neoptoleme furpajjoit celle d'Achille , autant que la beauté 
des fatues e fi fupéricure ci celle des hornmes . On objecle- 
ra peut-etre que les portraits ne font jamais parfaitement 
rejfemblans a leurs originaux , nous répondons , qu ii efi pro- 
pre de limitation d'ètre toujours au dejfous de Vobjet imité . 
Dans cette vile , nous nous Jbrnmes proposé un but fort 
eleve, afin que fi le fuccès ne repond point a nótre at¬ 
tente y nous puifions avoir du moins la gioire d' etre allé 
plus loin que les autres . Nous afiurons pourtant, de 
n avoir pas epargne ni foins , ni travati , ni dépenfe pour 
que l ouvrage eut le moins de défauts pofijbles, et nous 
les prìons de fe fouvenir , que les eflampes des plus cé- 
lébres graveurs du feifiéme fiecle nous laijfent quelque cho - 
fi * defirer , pour attendre a la perfeclion des Originaux 3 
et cependant Elles font 3 et feront toujours, a jufte titre , 
lornement des Cabinets , les délices des Amateurs , et Un- 
ftrucìion des Artifìes , 
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MISURE 

CAVATE DALLE STATUE, 
CHE SI CONTENGONO 
NELLA PRESENTE OPERA. 


MESURES 

TIRÈES DES STATUES. 

QUI SE CONTIENNENT 
DANS CET OV VRAGE. 
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E R elfere di divelli caratteri le Statue, che qui dia¬ 
mo alla luce , e volendo dar loro Tempre la ftef- 
fa proporzione nelle mifure , abbiamo divifa la 
teila di ciafcuna figura in dodici parti, e da una di quelle 
parti divifa in fei, ne rifultano i minuti. 

L’ ERCOLE DI FARNESE 

HA OTTO TESTE, TRE PARTI, E TRE MINUTI E MEZZO 

d’ ALTEZZA . 

D al principio della tella fino alla radice de’capelli vi 
fono tre parti. 

Dalla fuddetta radice ai fopraccigli, cioè al principio del 
nafo parti tre. 

Dai fopraccigli fino al termine del nafo parti tre. 

Dalla fine del nafo a tutto il mento parti tre. 

Dalla fine del mento alla fontanella della gola parti fei. 

Dalla detta fontanella fino al termine del petto parti nove, 
e minuti quattro. 

Dalla fine del petto alla metà dell’ombellico parti dieci, e 
minuti quattro. 

Dalla metà dell’ ombellico fino al termine del ventre parti 
otto, e minuti due. 

Dal termine del ventre fino alla metà della rotella del gi¬ 
nocchio parti ventitré, e minuti tre. 

Dalla fuddetta rotella fino al principio del fianco parti tren¬ 
ta, e minuto uno, e mezzo. 

Dalla medefìma rotella fino al termine del calcagno della 
gamba delira parti ventinove, e minuti due, e mezzo. 

Il piede dal collo della gamba fino al termine del pollice 
parti dieci, e minuto uno, e mezzo. 

La maggiore altezza del piede è di parti fei , e un minuto 
e mezzo . 

La larghezza dalla fontanella della gola fino a tutto TolTo 
clavicola della parte delira, è di parti quattordici, e 
minuti due. 

Dalla detta fontanella fino a mezzo caporello parti dieci, e 
minuti quattro . 

Da un caporello all’altro parti quindici,, e minuto uno, e 
mezzo. 

Dal principio dell’ omero fino al cubito parti ventidue, e mi¬ 
nuto uno, e mezzo . 

Dal cubito fino al principio della mano parti quindici, e 
minuto uno, e mezzo. 

La maggiore larghezza dell’ antibraccio è di parti otto, e mi¬ 
nuti due. 

La maggiore larghezza del braccio è di parti fei, e minu¬ 
to uno , e mezzo . 

La larghezza del polfo del braccio prefa di faccia è parti 
cinque, e minuto uno . 

La maggiore larghezza del torfo prefa un poco piu balla di 
dove incomincia il torace, è di parti ventidue, e mi¬ 
nuti quattro. 

La minor larghezza del medefimo da dove comincia il fian¬ 
co è di parti diecinove, e minuti tre, e mezzo. 

La maggiore larghezza degli olii degl’ ilei, o dove fporgono 
più infuori i fianchi, è di parti ventuno, e minuto uno, 
e mezzo. 

La maggiore larghezza da una trocantera del femore all’al¬ 
tra è di parti ventidue . 

La maggiore larghezza della cofcia finiftra è di parti undi¬ 
ci , e mezzo minuto. 

La maggiore larghezza del ginocchio a livello della metà del¬ 
la rotella è di parti fei, e minuti quattro. 

La 


Z ES Statues, que nous donnons au public, ètant de 
dijférens characléres ; et nous voulant donner con¬ 
fiamme nt la meme proportion dans les mefures ; nous 
avons diviséc la thè des figures en dotile parties, et chacune 
de ces parties e(l divisée en fix minuts . 

L’ERCULE FARNESE 

A HUIT TETES , TROIS PARTIES, TROIS MINUTS 
ET DEMI DE HAUTEUR. 

D U commencement de la. tète jufqu a la racine des che- 
veux, trois parties . 

De la meme racine jufqu aux fourcils, c 'efi a dire , au com¬ 
mencement du ncq, trois parties . 

Des fourcils, jufqu a la fin du ne^, trois parties . 

De la fin du ne^, jujqu a la fin du menton , trois par¬ 
ties . 

De la fin du menton, jufqu a la clavicule de la gorge, fix 
parties. 

De la clavicule jufqu a la fin de la poitrine, neuf parties, 
quatre minuts. 

De la fin de la poitrine jufqu a la moitié du nombril , dix 
parties , quatre minuts . 

De la moitié du nombril jufqu a la fin du ventre , huit par¬ 
ties , deux minuts . 

De la fin du ventre jufqu a la moitié de la rotule da ge- 
nou, vingt trois parties , trois minuts. 

De la meme rotule jufqu au commencement du fianc, trente 
parties , un minut, et demi . 

De la meme rotule jufqu a la fin du talon de la jambe droi- 
te, vingt neuf parties , deux minuts , et demi . 

Le pied de la fin du pouce jufqu au col de la jambe, dix 
parties, un minut, et demi. 

La plus grande hauteur du pied , fix parties , un minut , et 
demi . 

La largeur de tout l’os de la clavicule, au coté droit , qua- 
torqe parties , un minut. 

Du meme os de la clavicule jufqu au demi - teton , dix par¬ 
ties , quatre minuts . 

Entre un bout et l’autre des tetons , quinte parties, un mi¬ 
nut , et demi . 

Du commencement de /’ humero jufqu au cubit , vings deux 
parties , un minut, et demi. 

Du cubit jufqu au commencement de la main , quinte parties, 
un minut et demi. 

La plus grande largeur de Vanti-bras , huit parties , deux 
minuts. 

La plus grande largeur du bras , fix parties, un minut, et 
demi. 

La largeur du pouls du bras en face, cinq parties, et un 
minut . 

La plus grande largeur du torfe, prife un peu plus bas du 
commencement du torace , vingt deux ^parties, et quatre 
minuts . 

La moindre largeur du torfe, cefi a dire au commencement du 
fianc , dix neuf parties , trois minuts et demi . 

La plus grande largeur des os ilei la oìi les fiancs font plus 
dehors , vingt une parties, un minut, et demi . 

La plus grande largeur d’une trocantera du femur a /’ autre, 
vingt deux parties . 

La plus grande largeur de la cuijfe gauche , 01vqe parties, un 
demi - minut . 

La plus grande largeur du genou au niveau de la moitié de 
la rotule , fix parties, quatre minuts . 

La 
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La maggiore larghezza della polpa della gamba è di parti 
fette, e minuti cinque, e mezzo. 

La maggiore larghezza da un malleolo all’altro è di parti 
quattro, .e minuti tre. 

La minor larghezza del piede è di parti tre, e minuti cinque. 
La maggiore larghezza del piede prefa di faccia è di parti fei, 
e minuti quattro, e mezzo. 

Dall’ ultima vertebra del collo fino a tutto l’olfo facro parti 
trentotto , e minuti quattro . 

Dalla fine dell’olio facro fino al termine delle natiche parti 
fei, e minuti quattro . 

Dalla detta fine delle natiche fino al principio dei gemmel- 
li parti quindici, e minuti quattro. 

Dal principio dei gemmelli fino al termine della figura parti 
trenta, e minuto uno, e mezzo. 

L’IDOLO DI CAMPIDOGLIO 

HA SETTE TESTE, SEI PARTI, ED UN MINUTO E MEZZO 

d’ ALTEZZA . 

a l principio della tefta fino ai fopraccigli vi fono fei 
parti ; 

Dai fopraccigli fino al termine del nafo parti tre. 

Dalla fine del nafo alla fine del mento parti tre. 

Dalla fine del mento alla fontanella della gola parti tre, e 
minuti due, e mezzo . 

Dalla detta fontanella fino al termine del petto parti nove, 
e minuto uno , e mezzo . 

Dalla fine del petto alla metà dell’ ombellico, parti undici, 
e minuto uno, e mezzo 

Dalla metà dell’ ombellico fino alla metà della rotella del 
ginocchio j^arti ventotto, e minuti tre, e mezzo. 

Dalla detta metà della rotella fino al principio del fianco, 
parti ventifei, e minuto uno. 

Dalla fuddetta metà della rotella fino al termine del calca¬ 
gno parti venticinque, e minuti cinque, e mezzo. 

Dalla tefta dell’omero fino al termine del bicipite parti die- 
cifette, e minuto uno, e mezzo . 

Dalla fine del bicipite al principio della mano parti tredici, 
e minuti due. ^ 

La maggiore larghezza dell’antibraccio di faccia è di parti quat 
tro, e minuti due, e di profilo è di parti fei, e minuto uno . 

La maggiore larghezza del braccio prefa tanto di faccia, che 
di profilo è di parti quattro , e minuti tre, e mezzo. 

La larghezza del polfo di faccia è di parti due , e minuto uno, 
e di profilo è di parti tre, e minuto uno. 

La maggiore larghezza delle fpalle cioè da un deltoide all’ 
altro è di parti ventifei, e minuti tre, e mezzo. 

Dalla fontanella della gola fino alla metà del caporello, par¬ 
ti dieci, e minuti due , e mezzo . 

Da un caporello all’ altro parti quindici, e minuti quattro .- 

La maggior larghezza del torfo prefa un poco più balla di 
dove comincia il torace, parti diecilfette, e minuti due, 
e mezzo. 

La minor larghezza che è dove incomincia il fianco, parti 
quindici, e minuto uno . 

La maggior larghezza de’ fianchi parti fedici, e minuti cinque . 

La maggior larghezza del ginocchio parti cinque, e minuti tre. 

La maggior larghezza della polpa della gamba parti fei, e 
minuti due^ 

L’APOLLO DI BELVEDERE 

HA OTTO TESTE, UNA PARTE, E QUATTRO MINUTI 

d’ ALTEZZA. 

A l principio della tefta fino alla radice de’ capelli vi fo¬ 
no parti tre. 

Dalla fuddetta radice fino ai fopraccigli parti tre . 

Dai fopraccigli fino al termine del nafo parti tre. 

Dalla fine del nafo a tutto il mento parti tre. 

Dalla fine del mento alla fontanella della gola parti cinque, 
e minuti uno. 

Dalla detta fontanella fino al termine del petto parti nove , 
e minuti tre, e mezzo. 

La | 


La plus grande largeur de la jumbe fept panies , clnq mlnuts, 
et demi. 

La plus grande largeur d’un malleole a Vautre, quatre par - 
ties , trois mlnuts. 

La molndre largeur du pled, trois parties , et clnq mlnuts. 

La plus grande largeur du piedi en face > fix parties , quatre 
mlnuts, et demi. 

De la dernlere vertebre du col a tout V os facré, trente huit 
parties , quatre mlnuts . 

De la fin de L’os facré jufqu a la fin des fejfes, fix parties, 
quatre mlnuts . 

De la fin des fejfes jufqu au commencement des gemeaux , 
quinte parties, quatre mlnuts. 

Du commencement des gemeaux jufq’ a la fin de la figure, tren¬ 
te parties, un mlnut , et demi. 

V IDOLE DU CAPITOLE 

A SEPT TÉTES, SIX PARTIES , 

UN MINUT ET DEMI DE HAUTEUR. 

U commencement de la téte jufqu aux fourclls, fix pan 
ties. 

Des fourcils jufqu a la fin du ne %, trois parties. 

De la fin du ne% jufqu a la fin du menton , trois parties. 

De la fin du menton jufqu a la clavlcule de la gorge, trois 
parties, deux mlnuts, et demi. 

De la clavlcule jufqu a la fin de la poitrlne , ne ufi parties 
un mlnut, et demi. 

De la Jin de la poitrlne jufqu a la moltlé du nombrll, omp 
parties, un mlnut , et demi. 

De la moltié du nombrll jufqu a la moltlé de la rotule du 
genou, vingt huit parties, trois mlnuts, et demi. 

De la moltlé de la rotule au commencement du filane, vlngt 
fix parties, un mlnut. 

De la metne moltlé jufqu a la fin du talon, vlngt clnq par¬ 
ties, clnq mlnuts, et demi. 

De la tete de l’humero jufqu a la fin du bicipite, dlxfept 
parties , un mlnut , et demi. 

De la fin du blceps jufqu au commencement de la maln, 
creile parties, deux mlnuts. 

La plus grande largeur de Vantl-bras en face, quatre parties, 
deux minuts, et en profili, fix parties, un mlnut. 

La plus grande largeur du bras en face, et en profili, quatre 
parties trois mlnuts, et demi. 

La largeur du pouls du bras en face , deux parties, un ml¬ 
nut , et en profili, trois parties, un mlnut. 

La plus grande largeur des épaules, cefi a dire , e atre un del¬ 
toide a Vautre , vlngt fix parties, trois mlnuts , et demi. 

De la clavlcule de la gorge a la moltlé du bout des tetons, 
dix parties , deux mlnuts , et demi . 

Entre un bout des tetons et l’autre , quinte parties , quatre mlnuts , 

La plus grande largeur du torfe, prlfe un peu plus bas du com¬ 
mencement du torace, dlxfept parties , deux mlnuts, et 
demi. 

La moindre largeur du torfe, c eft a dire, au commencement 
du filane, quinte parties , un mlnut. 

La plus grande largeur des fillancs , fièfie parties , clnq mlnuts. 

La plus grande largeur du genou, clnq parties , trois mlnuts . 

La plus grande largeur du gras de la jambe, fix parties , deux 
mlnuts. 

LAPOLLON DU BELVEDERE 

A HUIT TÉTES, UNE PARTIR, ET QUATRE M1NUTS 

DE HAUTEUR. 

U commencement de la tete, jufqu a la rad ne des che- 
veux, trois parties. 

De la meme radine jufqu aux fourclls, trois parties . 

Des fourclls jufqu a la fin du ne%, trois parties. 

De la fin du ne^ jufqu a tout le menton , trois parties. 

De la fin du menton jufqu a la clavlcule de la gorge, clnq 
parties , un mlnut. 

De la meme clavlcule jufqu a la fin de la poitrlne , neuf par¬ 
ties , trois mlnuts, et demi. 
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Dalla fine del petto alla metà dell’ ombellico parti dieci, e mi¬ 
nuti cinque, e mezzo. 

Dalla metà dell’ ombellico alla fine del ventre parti fette, e 
minuti quattro, e mezzo . 

Dal detto fine del ventre alla metà della rotella del ginoc¬ 
chio parti ventiquattro. 

Dalla fuddetta rotella fino al pn. ..‘pio dei fianco parti venti- 
otto , e minuti due. N 

Dalla fteffa metà della rotella fino alla fiocca del piede parti 
ventitré, e minuti tre, e mezzo . 

Dalia fuddetta fiocca fino al termine della figura che è fino 
in terra parti quattro, e minuti quattro. 

La lunghezza della pianta del piede è di parti quattordici, 
e minuti uno, e mezzo. 

Dalla fontanella della gola fino al principio del deltoide parti nove. 

Dalla maggiore altezza dello ftefio deltoide fino al termine del 
bicipite parti diecifette , e mezzo minuto . 

Dal fuddetto fine del bicipite al principio della mano parti fedici. 

La maggiore larghezza dell’ antibraccio di faccia è di parti 
quattro , e minuti cinque. 

La maggiore larghezza dei braccio di faccia parti cinque, e 
minuti tre. 

La larghezza del polfo del braccio di faccia, e di parti tre, e 
minuti cinque. 

Dalla fontanella della gola fino alla metà dei caporelli parti 
dieci, e minuti quattro , e mezzo . 

Da un caporello all’ altro parti quindici. 

La maggiore larghezza del torfo prefo un poco più baffo da do¬ 
ve incomincia il torace , è di parti dieciotto, e minuti tre. 

La minor larghezza che è dove incomincia il fianco, e di par¬ 
ti quindici, e minuti tre . 

La maggiore larghezza dei fianchi è di parti fedici, e minuti 
quattro. 

La maggiore larghezza da una trocantera del femore ali altra, 
è di parti diecifette, e minuti cinque. 

La maggiore larghezza della cofcia di faccia, è di parti nove, 
e minuti due, e mezzo . 

La maggiore larghezza del ginocchio a livello della mela del¬ 
la rotella, è di parti cinque, e minuti tre, e mezzo. 

La maggiore larghezza della polpa della gamba, è di parti fei, 
e minuti tre, e mezzo. 

La larghezza da un malleolo all’ altro, è di parti quattro, e 
mezzo minuto . 

La minor larghezza del piede, è di parti tre, e minuti tre. 

La maggiore larghezza del detto piede, è di parti cinque. 

L’APOLLINO DI FIRENZE 

HA SETTE TESTE, OTTO PARTI, E QUATTRO MINUTI E MEZZO 

D* ALTEZZA , 

D al principio della telfa fino alla radice dei capelli, vi 
fono parti due, e minuti tre. 

Dalla fuddetta radice fino ai fopraccigli parti tre. 

Dai fopraccigli fino a tutto il nafo parti tre. 

Dalla fine del nafo a tutto il mento parti tre. 

Da fotto il mento fino alla fontanella della gola parti quat¬ 
tro , e minuti cinque. 

Dalla detta fontanella fino al termine del petto parti fette, e 
minuti quattro. 

Dal termine del petto fino alla metà dell’ombellico parti die¬ 
ci, e minuti due, e mezzo. 

Dalla metà dell’ ombellico fino al termine del ventre parti 
fette, e minuti quattro, e mezzo. 

Dal detto fine del ventre alla metà della rotella del ginoc¬ 
chio parti ventuno , e minuti quattro. 

Dalla metà della rotella fino al principio del fianco parti ven- 
tifette , e minuti due. 

Dalla detta metà della rotella fino alla fiocca del piede parti 
- ventuno, e minuti due, e mezzo. 

Dalla detta fiocca fino a terra parti quattro . 

La longhezza della pianta del piede è di parti quattordici. 

Dal collo della gamba al fine delle dita partì nove, e mez¬ 
zo minuto. 

£■ Dal- 


- 

De la fin de la poitrine jufqu a la moitié da nombril, dix 
parties, cinq minuts , et demi . 

De la moitié du nombril jufqiì a la fin da ventre , fiept ur¬ 
ti e s , quatre minuts, et demi . 

De la fin da ventre jufqu a la moitié de la rotule du genou, 
vingt quatre parties . 

De la mème moitié de la rotule jufqu au commencement du filane, 
vingt huit parties, deux minuts . 

De la mème rotule jufqu au fiocon du pied, vingt trois parties , 
trois minuts , et demi . 

Du fiocon du pied jufqu a la fin de la figure, c e fi à dire , 
jufqu en terre , quatre parties, quatre minuts . 

La longueur de la piante du pied , quator^e parties , un mi¬ 
nia y et demi. 

De la clavicule de la gorge au commencement du deltoide, 
neuf parties. 

De la plus grande hauteur du deltoide jufqu a la fin du bi¬ 
cipite , ou biceps y dixfept parties , et un demi - minut . 

De la mème fin au commencement de la main , fei\e parties . 

La plus grande largeur de V anti-bras en face , quatre parties , 
cinq minuts . 

La plus grande largeur du bras en face, cinq parties, trois 
minuts . 

La largeur du pouls du bras en face, trois parties , cinq minuts. 

De la clavicule de la gorge jufqu a la moitié des bouts des 
tetons, dix parties, quatre minuts , et demi . 

Entre un bout et l'autre des tetons , quinte parties . 

La plus grande largeur du torfe, c ejl a dire , un peu plus 
bas du commencement du torace, dix huit parties , trois 
minuts. 

La moindre largeur du mème, cefi a dire , au commencement du 
filane y quinte parties , trois minuts. 

La plus grande largeur des fiancs, fife parties , quatre minuts. 

La plus grande largeur d’une trocantera du femur a L’autre, 
dixjèpt parties , cinq minuts . 

La plus grande largeur de la cuifife en face , neuf parties , deux 
minuts y et demi . 

La plus grande largeur du genou au nive&u de la moitié de 
la rotule , cinq parties , trois minuts , et demi . 

La plus grande largeur du gras de la jambe , fix parties , 
trois minuts, et demi . 

La largeur d’un malleole a l'autre , quatre parties, un demi- 
minut. 

La moindre largeur du pied , trois parties , trois minuts . 

La plus grande largeur du mème, cinq parties . 

V APOLLINO DE FLORENCE 

A SEPT TÉTES , HUIT PARTIES , QUATRE MINUTS 
ET DEMI DE HAUTEUR. 

D U commencement de la tète jufqu a la racine des che- 
veux , deux parties , trois minuts . 

De la mème racine jufqu aux fourcils , trois parties . 

Des les fiourcils jufqu a tout le nei, trois parties . 

De la fin du nei jufqu a tout le memon , trois parties . 

De la fin du menton jufqu a la clavicule de la gorge , qua¬ 
tre parties, cinq minuts . 

De la mème clavicule jufqu a la fin de la poitrine, fept par¬ 
ties y quatre minuts. 

De la fin de la poitrine jufqu a la moitié du nombril , dix 
parties , deux minuts , et demi . 

De la moitié du nombril jufqu a la fin du ventre , fept par¬ 
ties , quatre minuts , et demi. 

De la fin du ventre jufqu a la moitié de la rotule du genou, 
vingt une parties , et quatre minuts. 

Da la moitié de la mème rotule jufiqu au commencement du 
filane, vingt. fept parties , et deux minuts . 

De la moitié de la rotule jufqu au fiocon du pied, vingt une 
parties , deux minuts, et demi. 

Du fiocon jufqu en terre , quatre parties. 

La longueur de la piante du pied , quatorqe parties. 

Du col de la jambe jufqu a la fin des doigts, neuf parties, 
un demi-minut. 

De 
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Dalla tefta dell’ omero fino al cubito parti diecinove. 

Dal cubito fino al principio della mano parti quattordici. 
Dalla fontanella della gola fino al principio del deltoide par¬ 
ti cinque, e minuti quattro. 

Dalla fuddetta fontanella fino alla metà dei caporclli parti otto . 
Da un caporello all’ altro parti dodici. 

La maggiore larghezza del torfo prefa a livello del principio 
del torace è di parti Tedici, e minuti cinque. 

La minor larghezza da dove incominciano i fianchi è di parti 
quattordici, e minuti quattro, e mezzo . 

La maggiore larghezza dei fianchi è di parti Tedici, e minu¬ 
ti due, e mezzo. 

La maggiore larghezza da una trocantera del femore all’ altra 
è di parti dieciotto, e minuti uno. 

La maggiore larghezza della cofcia è di parti otto, e minu¬ 
ti quattro , e mezzo . 

La maggiore larghezza del ginocchio è di parti cinque, e 
minuti quattro . 

La maggiore larghezza della polpa della gamba è di parti Tei, 
e minuti due. 

La larghezza da un malleolo all’altro è di parti tre, e minuti cinque. 
La minor larghezza del piede è di parti tre, e minuti quattro. 
La maggiore larghezza del detto piede è di parti quattro, c 
minuti cinque, e mezzo . 

La maggiore larghezza dell’ antibraccio di faccia è di parti 
quattro, e minuti quattro . 

La maggiore larghezza del braccio di faccia è di parti cinque. 
Dall ultima vertebra del collo fino a tutto TolTo Tacro parti 
ventinove, e minuti due. 

Dalla fine deiroffo Tacro fino al termine delle natiche par¬ 
ti Tette, e minuti quattro. 

Dalle dette natiche fino al principio dei gemmelli parti dieci. 
Dal principio dei gemmelli fino al termine del calcagno parti i x . 

LA VENERE DETTA DE* MEDICI 

HA SETTE TESTE, SETTE PARTI, E TRE MINUTI D ALTEZZA . 

D al principio della tetta fino alla radice de capelli vi 
Tono parti tre. 

Dalla radice fudaetta fino ai Topraccigli parti tre. 

Dai Topraccigli fino a tutto il naTo parti tre. 

Dalla fine del naTo fino a tutto il mento parti tre. 

Da lotto il mento fino alla fontanella della gola parti quat¬ 
tro , e minuti tre, e mezzo. 

Dalla fontanella della gola fino al termine del petto parti die¬ 
ci , e minuti cinque. 

Dal detto petto fino alla metà delfombellico parti otto, e 
minuti tre. 

Dalla metà dell’ ombellico fino a tutto il ventre e principio 
delle coTcie, parti undici, e minuti quattro, e mezzo. 
Dalla fine del ventre fino alla metà della rotella del ginoc¬ 
chio parti dieciotto, e minuti due. 

Dalla metà della rotella fino al principio del fianco parti ven- 
tifette, e minuti tre. 

Dalla fuddetta metà della rotella fino a terra parti venticin¬ 
que , e minuti tre. 

La maggiore altezza del piede è di parti tre, e minuti cin¬ 
que, e mezzo. 

Dal collo della gamba fino al termine delle dita parti no¬ 
ve , e mezzo minuto . 

Dal principio dell’omero fino al cubito parti venti, e minuti due. 
Dal cubito fino al principio della mano parti quattordici. 
La maggiore larghezza dell antibraccio è di parti cincpie. 

La maggiore larghezza del braccio è di parti quattro , e 
minuti cinque. 

Dalla fontanella della gola fino al principio del deltoide par 
ti Tei, e minuti quattro. 

Dalla fuddetta fontanella fino alla metà dei caporelli parti 
dieci, e mezzo minuto. 

Da un caporello all’ altro parti undici, e minuti due. 

La larghezza del torfo a livello della fine del petto, è di 
parti quindici, e minuti quattro, e mezzo. 

La minor larghezza del medefimo da dove incominciano i 
fianchi, è di parti quattordici, e minuto uno. 

La 
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De la téte de Vhumero jufqu àu cubìt, dìxneuf panie, r. 
Du cubit jufqu au commencement de la mairi , quaterne parties. 
De la clavicule de la gorge jufqu au commencement du del¬ 
toide , cinq parties, quatre minuts . 

De la meme clavicule jufqu a la moitié des tetons, huit parties. 
Entre un bout et L autre des tetons, dowqe parties. 

La plus grande largeur du torfe, prife au niveau du commence¬ 
ment du torace, feipe parties, cinq minuts. 

La moindre largeur, c efi a dire, au commencement des farics , 
quaterne parties , quatre minuts, et demi. 

La plus grande largeur des fllarics , fei^e parties , deux minuts , 
et demi. 

La plus grande largeur d’une trocantera du femur a L autre, 
dixhuit parties , un minut . 

La plus grande largeur de la cuijfe, huit parties, quatre mi¬ 
nuts , et demi . 

La plus grande largeur du genou, cinq parties , quatre minuts. 
La plus grande largeur du gras de la jambe, Jix parties, deux 
minuts . 

La largeur d'un malleolo à Vautre, trois parties, cinq minuts. 
La moindre largeur du pied, trois parties, quatre minuts . 

La plus grande largeur du meme, quatre parties, cinq minuts, 
et demi. 

La plus grande largeur de Lanti-bras en face, quatre parties, 
et quatre minuts. 

La plus grande largeur du bras en face, cinq parties. 

De la derniere vertebre du col a tout Los facré, vingt neuf 
parties, deux minuts . 

De la fin de Los facré jufqu a la fin des fejfes, fept parties, 
quatre minuts . 

Des memes fejfes jufqu au commencement des gemeaux , dix 
parties . 

Du commencement des gemeaux jufq’a lafin du talon , tiene parties. 
LA VENUS DE MEDICI 

ASEPT TETES, SEPT PARTIES , TROIS MINUTS DE HAUTEUR 
commencement de la téte jufqu a la racine des che - 
JL/ veux , trois parties. 

De la meme racine jufqu aux fourcils, trois parties . 

LT ^ urcils jufqu a tout le ne^, trois parties. 

De la fin du ne^ jufqu a tout le menton , trois parties . 

De la fin du menton jufqu a la clavicule de la gorge, quatre 
parties , trois minuts , et demi . 

De la clavicule de la gorge jufqu a la fin de la poitrine, 
dix parties , cinq minuts. 

De la meme poitrine jufqu a la moitié du nombril, huit par¬ 
ties , trois minuts. 

De la moitié du nombril jufqu a tout le ventre, et commen¬ 
cement des cuiffes, omqe parties, quatre minuts, et demi. 
De la fin du ventre jufqu a la moitié de la rotule du genou, 
dixhuit parties , deux minuts . 

De la moitié de la rotule jufqu au commencement du fianc, 
vingt fept parties , trois minuts . 

De la meme moitié de la rotule jufqu en terre , vingt cinq 
parties, trois minuts. 

La plus grande hauteur du pied, trois parties, cinq minuts, 
et demi. 

Du col de la jambe jufqu a la fin des doigts, neuf parties, 
et un demi - minut . 

Du commencement de L humero jufqu au cubit, vingt parties, 
deux minuts . 

Du cubit au commencement de la main, quatorqe parties. 

La plus grande largeur de V ami - bras , cinq parties . 

La plus grande largeur du bras , quatre parties, cinq minuts. 
De la clavicule de la gorge au commencement du deltoide, 
fix parties, quatre minuts. 

De la mane clavicule jufqu a la moitié des bouts des tetons, 
dix parties , un demi - minut . 

Entre un bout et L autre des tetons , onqe parties, deux minuts. 
La largeur du torfe au niveau de la fin de la poitrine, quia- 
\e parties, quatre minuts, et demi. 

La moindre largeur, du meme, c efi a dire au commencement 
des fiancs , quinte parties, un minut. 


/ 


t 


V~ 


t 

















